
1	

CORSO DI STUDIO: GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E 
DELLE AREE PROTETTE 
ANNO ACCADEMICO: 2025-2026  
DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO: Laboratorio di Biometria 
forestale – Laboratory of Forest biometrics (3CFU) CI Biometria nei 
sistemi forestali (9 CFU)   

Principali informazioni sull’insegnamento 
Anno di corso III anno 
Periodo di erogazione II semestre (23-02-2026/12-06-2026) 
Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

3 CFU 

SSD AGR-05 Assestamento forestale e Selvicoltura  (AGRI03/B) 
Lingua di erogazione Italiano 
Modalità di frequenza Facoltativa 

Docente 
Nome e cognome Patrizia Tartarino 
Indirizzo mail patrizia.tartarino@uniba.it 
Telefono +39 0805443024 
Sede DiSSPA - Villa Sbisà – Piano rialzato 
Sede virtuale 
Ricevimento Su appuntamento 

Organizzazione della didattica 
Ore 
Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 
90 30 60 
CFU/ETCS 
3 3 

Obiettivi formativi Gli	obiettivi	formativi	sono	rivolti	all’applicazione	dei	metodi	di	stima	dei	
parametri	dimensionali	dei	singoli	alberi,	in	piedi	o	atterrati,	e	dei	boschi,	
nonché	dell'accrescimento	degli	uni	e	degli	altri,	perfezionando	l'uso	dei	
differenti	strumenti	di	misura.	 

Metodi didattici L’insegnamento sarà svolto con l’ausilio di attività in laboratorio e in campo. 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 

I risultati dell’apprendimento riguarderanno la conoscenza e la comprensione dei 
metodi di osservazione e stima dei principali metodi di rilievo dei dati biometrici 
degli individui arborei considerati singolarmente o in gruppi e la loro 
elaborazione.  

• Conoscenza delle metodologie di stima dei parametri dimensionali dei singoli
alberi, in piedi o atterrati, e dei boschi, nonchè dell'accrescimento degli uni e
degli altri, perfezionando anche l’uso di differenti strumenti di misura. Le
capacità così acquisite sono anche propedeutiche alla quantificazione della
biomassa vegetale presente negli ecosistemi interessati, del carbonio fissato
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DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

DD3-5 Competenze trasversali 

DD4 Capacità di comunicare 
quanto si è appreso 

dagli stessi e degli interventi selvicolturali necessari alla migliore gestione 
delle foreste.  

• Capacità di interpretazione e applicazione delle metodiche necessarie al
controllo dei risultati della gestione della vegetazione di interesse forestale
(macchie, macchie-foreste e foreste), di origine spontanea o derivante da
impianto, inserita o meno in aree protette.

• Capacità di giudizio autonomo nella ricerca di soluzione alle diverse
problematiche riguardanti aspetti dendrometrici e gestionali

• Capacità di esprimersi attraverso un linguaggio chiaro e scientificamente
corretto.

• Capacità di acquisire nozioni teoriche e pratiche, da applicare nelle attività di
libera professione, in quelle delle amministrazioni pubbliche e private del
settore di competenza.

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

1. Uso degli strumenti dendrometrici analogici ed elettronici
2. Stima dei principali parametri biometrici dei singoli alberi atterrati
3. Stima dei principali parametri biometrici dei singoli alberi in piedi
4. Stima del volume dei N alberi in piedi
5. Stima dell’area basimetrica a ettaro
6. Elaborazione dei dati rilevati in bosco

Testi di riferimento • La Marca O. 2023. Elementi di Dendrometria. Firenze.

• Patrone G.; 1972. Lezioni di Dendrometria. Coppini

• Pardé J., Bouchon J.. Dendrométrie. ENGREF.

Note ai testi di riferimento 
Materiali didattici IL materiale aggiuntivo e di supporto sarà disponibile in una classe Teams 

appositamente aperta all’inizio del corso. 

Valutazione 
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame consisterà in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore di 
lezione teorica e teorico-pratica in aula, in campo e in bosco come riportato nel 
Regolamento Didattico del Corso di Laurea di riferimento.  
La valutazione della preparazione dello studente avviene sulla base di criteri 
prestabiliti, come dettagliato nell’allegato A del Regolamento Didattico del Corso 
di Laurea. 
Lo studente prima dell'esame deve presentare al docente una relazione scritta 
sui risultati d'elaborazione dei dati rilevati durante le attività realizzate in 
laboratorio e in bosco.  
Per gli studenti che hanno sostenuto la prova di esonero, la valutazione 
dell’esame di profitto viene espressa come media tra la votazione riportata 
all’esonero ed all’esame di profitto.  
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Criteri di valutazione 
• Conoscenza e capacità di comprensione:

o capacità di organizzare discorsivamente la conoscenza
• Conoscenza e capacità di comprensione applicate:

o capacità di ragionamento critico sullo studio realizzato
• Autonomia di giudizio:

o competenza nell’impiego del lessico specialistico, efficacia, linearità
• Abilità comunicative:

o qualità dell’esposizione

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il 
voto è maggiore o uguale a 18. 

Altro 
. 


